
SECOLO 
Data 20-06-2007 
Pagina 213 
Foglio 1 / 2 

SENZA TREGUA I NODI AL P E ~ I N E  CON IL DPEF, MA PRIMA C'& LA RIFORMA - 
PREViDENZL4L.E CON L'INCOGWIA DELLO SCALONE 

((BUFFONE)), «VATTENE» : 
BENSERVITO A PRODI 
PURE DA CONFESERCENTI 
FINI: NON c'È P I ~  UNA SOLA CATEGORIA CHE NON CE L'ABBIA COL GOVERNO 

tigianeria politica a favore 
deiia Cdl». 

S~mt ta  L'uscita di ieri il prernier 
l'aveva preparata con cura. 

A ncorauna contestazione durissima, stavolta fir- si &attava di dare una rispo- 
mata dagli (ex) amici della Confesercenti. stacredibileaquegliestremi- 
Ancora imbarazzi, volti scuri, frettolose fughe a Confartigianato ed 

testa bassa dai convegni: la spallata al governo esce dal- era stato scelto un terreno 
le stanze dei partiti dell'opposizione ed entra in quelle aapparenza più morbido. 
del Paese. Solo Romano Prodi fa finta di non accorger- per questo, quando ~ r ~ d i  ha abbandonato la sala sino- 
sene: i fischi delle ultime settimane cono il benservito poli delr~uditorium della musica di R ~ ~ ~ ,  inseguito 
degli italiani all'esecutivo. Non tenerne conto è una pro- dagli slogan, molti hanno sgranato gli per l'incre- 
va di arroganza che si unisce alla vicenda Visco-Spe dulità. platea è stata impietosa: numerosi i earteu in 
cide e a tutti quei prowedimenti presi Con la spada di sala (su uno scritto: ((prodi e Bermi  nemici dei 
Damocle della fiducia sulla testa degli alleati. benzinai)}), ma a fare più male sono stati sicuramente 

A Palazzo Chigi si mettono la benda sugli occhi per gli slogan urlati flindirizzo del Professore dai com- 
non ammettere che il primo tem~odellalegislaturasiè mercianti: «Buffone», «Via via)), «Torna a casa». Una 
chiuso e bisogna aprire un'altra stadone per non-dare risposta senza compromessi al messaggio del presiden- 
un colpo da kuppaO alla credibilità della politica. E evi- te della camera ~~~~t~ ~ ~ r t i ~ ~ ~ t i ,  in cui si agitava il 
dente, infatti, che una cosa è bollare come visionario ramocceiio e si blandiva ~assoc~azione invitata 
Berlusconi (teorizzò la spallata politica, in occasione , continuare a la sua azione di e di 
delle elezioni amministrative di qualche settimana fa, coaonto verso il governo e le Istituzioni, contribuendo 
provocando una levata di scudi nella maggioranza), alyindividuazione di un modello di sviluppo equilibra- 
cosa diversa è non tirare le somme di un sentimento to, alla costnizione di una giusta e solidale),. 
popolare che si manifesta Un @orno sì e l'altro pure: Si dirà che tra il centrosinistra e il lavoro autonomo 
fischi daiìa platea della Confartigianato, fischi a Noto, non è ,ai buon sangue. ~d è vero. rappoggio 
fischi dai pensionati in corteo, fischi dai giovani, fischi d governo è ormai ,--dotto a pochi intimi. maggio- 
all'assemblea della Confesercenti. ranza che lo sostiene è tenuta insieme dal collante deile 

Ogni episodio di insofferenza ha sicuramente il suo poltrone, m a  camera e al senato i partiti alleati votano 
valore. Ma quanto è successo ieri, di fronte alì'amico la fiducia, ma poi dissentono su mo. E i nodi hanno 
Marco Venturi, presidente della Confesercenti (asso- tutta raria di venire al pettine con il prossimo ~~~f che 
ciazione che rappresenta le piccole e medie imprese dovrebbe essere varato i1 28 giiigno, 
tradizionalmente più vicine alla sinistra) costituisce la .,,, volta riformate le pensioni, 
prova del nove e la dimostrazione lampante che il Pro- E ql,i casca l'asino, ~a~ campama 
fessore, come i pugili suonati, deve abbandonare il elettorale dello scorso anno fino a 
ring. Non ha ancora subito il knock out ma vacilla spa- oggi si è sempre navigato a vista, ma 
ventosamente, non è più in su una sola cosa Palazzo Chigi è stato 
grado di combattere e nes- chiaro: aboliremo l'iniquo scalone 
suno scommetterebbe dieci voluto da Maroni e da quegli aflama- 
centesimi su di lui. tori del centrodestra. Oggi, però, 

«Chi e causa del suo male quando quella promessa dovrebbe 
pianga se stesso - commenta essere mantenuta le certezze svani- 
il leader di An, Gianfranco scono. Padoa-Schioppa scopre che 
Fini - non c'e una sola cate- costerebbe troppo e il ministro del 
goria che condivida quanto Lavoro, Cesare Damiano, invita i sin- 
fatto dal governo Prodi e dacati a uno sforzo di responsabilità 
questo spiega la contestazio- preannunciando, in caso contrario 
ne da parte di una confede- una fase molto difficile. Una posizio- 
razione, come la Confeser- ne che fa imbestiaure i sindacati, tan- 
centi, che non può essere to che, perfino l'amico Epifani, fa la 
certamente accusata di par- voce grossa gelando ogni entusiasmo 
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